N°3

Dopo aver ricordato gli avvenimenti della passione e accennato alla tristezza, alla delusione e al senso di smarrimento dei discepoli dopo la morte del loro maestro Gesù, leggiamo insieme il brano.

Aiutiamo successivamente i fanciulli a drammatizzare il racconto.

Per facilitare la realizzazione dividiamo il testo in sequenze:

• i discepoli camminano tristi e delusi

• l’incontro con lo straniero
• la conversazione lungo la strada
• l’arrivo a Emmaus

• la cena

• il ritorno gioioso a Gerusalemme

Attraverso il dialogo e attraverso domande guidate, facciamo emergere il senso di ogni sequenza.

• Gesù cammina sempre con i suoi discepoli (la Chiesa) anche in situazioni di sofferenza e di “buio”: spesso, però, i loro occhi non sanno riconoscerlo (…ma i loro occhi…);
• Gesù incontra i suoi discepoli nella Parola (…e cominciò a spiegare loro…), nella lettura dei fatti e nella spiegazione delle scritture;

• Gesù incontra i discepoli nel gesto dello spezzare il pane (eucarestia) (…e mentre cenavano insieme…);
• l’incontro con Gesù tocca la parte più intima dell’uomo (…non ci sentivamo forse bruciare il cuore?...);
• l’incontro con Gesù trasforma la vita dei discepoli (…pieni di gioia ritornarono a Gerusalemme…)

A questo punto chiediamo ai fanciulli:

• Dove i cristiani possono quotidianamente incontrare Cristo risorto?

• Ritroviamo nella celebrazione eucaristica gli stessi elementi del racconto di

Emmaus?

Per rispondere alla seconda domanda possiamo preparare un cartellone in cui evidenziare il parallelo tra i momenti della messa e i momenti del racconto.
I DISCEPOLI DI EMMAUS LA MESSA

I discepoli vanno verso Emmaus -- I cristiani si recano in chiesa per la messa

Incontrano Gesù e conversano con Lui  - Raduno dell’assemblea e ascolto della Parola

Riconoscono Gesù nello spezzare il pane  - Consacrazione  Comunione

Tornano a Gerusalemme -  Congedo e impegno a diventare annunciatori dell’amore di Dio

